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C’era un uomo debole di nome 
Achab, che salì al trono di Israele, 

nella metà settentrionale del 
regno (918 a.C.). Viveva in Samaria, 
vicino ai sidoni, i quali adoravano 

Baal. Achab sposò Jezebel, la 
figlia di uno dei sacerdoti di Baal.



Jezebel era nota per il suo 
zelo religioso. Disprezzava 

il Dio di Israele e 
incentivava l’adorazione 
di Baal in tutto il paese.



The king had a servant 
named Obadiah who 
worshiped Jehovah.

Devo 
trovare i profeti 
di Dio e avvisarli.

Trovate tutti 
i profeti di Geova e 

uccideteli. Baal sarà 
il nostro Dio.



Abdia nascose 100 profeti in una 
grotta e gli portò cibo e acqua.

1 Re 16:28, 31, 18:4



Ma c’era un
profeta del Dio
vivente che non
sarebbe rimasto
nascosto: Elia.



Ah, ah! Così credi 
di essere un profeta, vero? Ho 

un migliaio di profeti e loro non 
hanno previsto siccità. Abbiamo avuto 
piogge abbondanti negli ultimi anni. 

Bigotto imbroglione! Vattene via!

Oh, re Achab, 
poiché hai abbandonato 
il Dio dei tuoi padri e hai 

seguito tua moglie Jezebel 
nel compiere opere malvagie, 
Geova dice che non ci sarà più 

né pioggia né rugiada sulla 
terra di Israele, finché non 

lo comanderò io.



Mi 
porteresti un 
po’ di acqua da 
bere e un pezzo 

di pane da 
mangiare?

La carestia peggiorò e il popolo iniziò a morire di fame. 
I falsi profeti invocavano Baal, ma egli non poteva 

rispondere. La siccità continuava senza una goccia di 
pioggia o rugiada. Dio mandò Elia nella casa di una vedova, 

assicurandogli che lei gli avrebbe dato una stanza, da 
mangiare e da bere, finché la siccità non fosse finita.

Ti dico la verità: mi restano farina 
e olio sufficienti solo per due piccoli 

pezzi di pane. Li stavo per cucinare per me e 
mio figlio. Volevamo mangiarli e poi distenderci, 

aspettando la morte. Non c’è speranza. Dio ci sta 
punendo per i nostri peccati. Non c’è speranza. Dio 

ci sta punendo per i nostri peccati.



Non temere. Dio 
avrà cura di te.

Inforna 
il pane di cui hai parlato 

e portalo prima a me. Poi 
anche tu e tuo figlio ne potrete 

mangiare. Poiché così dice 
l’Eterno: “il vaso della farina non 

si esaurirà e l’orcio dell’olio 
non si svuoterà, fino al giorno 

che Dio manderà la pioggia 
su Israele”.



È vero! C’è 
ancora farina nel 

mio vaso e olio nel 
mio orcio!

1 Re 17:17-24



Per i due anni successivi 
tutti e tre mangiarono 

il pane fatto con 
quel vaso di farina.

È un 
miracolo! Dio 

è buono.

È impossibile 
svuotarlo! Continua 

a riempirsi!



Un giorno Elia ritornò 
alla sua stanza presso la 
casa della vedova e scoprì 
che suo figlio era morto.

Mandateci Elia. Se 
lo state nascondendo, 

verrete uccisi.



Cosa ti ho fatto 
di male? Sei venuto qui 
solo per ricordarmi dei 
miei peccati e perché Dio 
uccidesse mio figlio?

C’è ancora 
un Dio in 
Israele.



Oh, Geova, fa’ che 
l’anima di questo bambino 

torni nel suo corpo.



Dio ascoltò la preghiera 
di Elia e fece tornare 

l’anima nel corpo ormai 
morto del ragazzino.



Grazie, Signore, 
Dio di Abramo, Isacco 
e Giacobbe. Tu solo 

sei Dio.

Ti avevo detto 
che c’era un Dio in 

Israele.

1 Re 18:1, 17-21
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La carestia continuò per tre anni. Il 
popolo moriva di fame, ma continuava 

ad adorare il falso dio Baal.

Perché 
Baal non ci 

ascolta e non ci 
manda la pioggia? Forse Baal è 

solo un idolo muto 
e non ha nemmeno 

orecchie.



Jezebel e Achab incolpavano Elia della
carestia. Inviarono i soldati su tutto il
territorio e nei paesi vicini per trovarlo.
I loro ordini erano di ucciderlo a vista.

Mandateci
Elia. Se lo state
nascondendo,
verrete uccisi.



Achab, mi stai
cercando?

Sei tu che 
metti scompiglio in 
Israele con questa 

carestia?

Sei tu, con 
i tuoi idoli, la rovina 

di Israele. Facciamo una 
gara tra Geova e Baal. 

Porta i tuoi 850 profeti e 
incontriamoci sul monte 

Karmel.

Una gara,
dici? Sembra

interessante. Ci
vediamo lì.



Alcuni giorni dopo,
sul monte Karmel. Fino a quando tentennerete 

fra due posizioni? C’è solo un Dio. 
Se Geova è Dio, seguite lui solo; ma se 
invece lo è Baal, seguite lui. Decidete. 

Sfido i 
profeti di Baal a 

una gara. Scopriremo 
chi è il vero Dio.

1 Re 18:22-27

Sì, una
gara tra dei. Cosa
dobbiamo fare?



Voi costruite un altare a 
Baal e io a Geova. Metteremo della 

legna sui nostri altari e vi adageremo 
il nostro sacrificio, ma senza 

appiccare il fuoco.

Voi 
pregherete 

Baal e io pregherò 
Geova. Il dio 

che risponderà, 
mandando il fuoco 
sul sacrificio, sarà 
il vero Dio e tutti 

adoreremo lui solo. 
Poiché siete più 

numerosi, potete 
iniziare voi.



Oh, Baal. 
Ascoltaci oggi. Al 

tuo grandioso nome 
dedichiamo questo 

sacrificio.



Oh, Baal,
grande e
potente.

Oh, regina del 
cielo, vieni e aiuta 

Baal in questo 
giorno.



Tu, sporco 
%!?#!$!, non sai fare 

di meglio.

Se Baal è un dio, allora non vi sta 
prestando molta attenzione. Forse sta 

parlando e non può sentirvi o forse è in 
viaggio, o magari sta dormendo.

1 Re 18:28-30



Non diamoci per 
vinti, signori. Forse se 
ci tagliamo, Baal sarà

contento. 

Ecco, sta dormendo e 
dovete urlare piu’ forte per

svegliarlo.



I profeti di Baal si disperarono 
e iniziarono a gettarsi a terra, 
tagliandosi la pelle e urlando, 

cosicché Baal li sentisse.

Ti offro 
il mio sangue, 

o Baal. Ascoltaci! 
Manda il fuoco! 

Manifestati!
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Ah, ah! Guardatevi! Per 
nove ore avete invocato un dio 

che non risponde. Se fosse un dio, 
sicuramente avrebbe colto questa 

opportunità per provarlo.

Ora tocca a me. 
Avvicinatevi e guardate 

attentamente quel
che faccio.

Oh, Baal! 
Perché non 
rispondi? 1 Re 18: 35-38



Sta solo 
perdendo tempo, 

sperando che faccia 
buio. Quando 

inizierai a 
pregare? Non 
è una gara di 

scavo.

Andate a 
prendere 4 orci 

d’acqua e versatela 
sull’olocausto e 

sulla legna.

Perché 
sta scavando 

una fossa così 
profonda?

Acqua?
Non brucerà
se la bagni.



È 
impazzito? 

Perché il Re 
tollera tutto 

questo?

Questo
profeta è pazzo.

Non sopravviverà
nemmeno fino al

tramonto.

Non è ancora 
abbastanza bagnato. 

Versate altri quattro 
orci di acqua.

1 Re 18: 32-34



Achab vorrà 
la sua testa per

questo. 

Ah, ah. C’è qualcosa troppo difficile per il 
Dio vivente? Versate altri quattro orci di acqua. 
Capirete che c’è un Dio in Israele e che il Suo 

nome non è Baal.



State
indietro.

Di piÙ.

Indietreggiate.



Geova, Dio di 
Abramo, Isacco e Israele. 

Fa’ che oggi si sappia che tu sei 
l’unico vero Dio, che io sono tuo 
servo e che hai fatto ritornare i 

loro cuori a te.
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1 Re 18: 38-40
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Dio di 
Abramo!

È caldissimo!

Fuoco 
dal cielo!
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Il Dio
di Abramo e Isacco
ha risposto con il

fuoco.

Ha 
consumato persino 

le pietre e la 
polvere!

Che razza
di dio è questo,

che non ha
immagine, ma fa

tali cose?



1 Re 18:40-41, 44-46, 19:1

No! Abbi 
pietÀ!

Mosè comandò di 
adorare Geova e Lui solo. 
Ordinò la pena di morte 

per i figli di Israele 
che avessero adorato 
qualsiasi altro dio.



I profeti di Baal
vennero uccisi tutti.

Ma
noi non

sapevamo…

Uccideteli!
Tutti gli

850.

Passateli
a fil di
spada.



O re, mangia e bevi e poi affrettati a 
tornare a casa. Odo già il rumore di 

grande pioggia.



Tre anni e mezzo prima, Elia aveva predetto ad Achab 
che non sarebbe piovuto in Israele, finché Elia non 

lo avesse comandato. Dopo la morte dei profeti 
di Baal e la ripresa dell’adorazione del vero Dio 
da parte del popolo, Elia ordinò che piovesse.

Elia, reso potente da 
Dio, coprì i 30 km che li 
separavano dal palazzo 

del re, correndo 
davanti ai cavalli.

Una grande pioggia avrebbe ingrossato 
i fiumi e avrebbe impedito loro di 
tornare a casa, perciò dovevano 
affrettarsi per non rischiare di 

rimanere bloccati dalle inondazioni.



Bene, suppongo 
che tu abbia ucciso
quell’Elia. Vedo che 

Baal ci sta mandando 
la pioggia.

No, cara. Elia
è qui fuori. Ha 

corso davanti al mio 
carro per tutto il 
tragitto dal monte 

Karmel.

È ridicolo. Nessuno può 
percorrere una tale distanza davanti 
a un carro. Dove sono i sacerdoti di 
Baal? Dobbiamo festeggiare l’arrivo 

della pioggia. 

1 Re 18:40-41, 44-46, 19:1



Li ho fatti 
uccidere tutti. 

Erano bugiardi e 
imbroglioni.



Tu… cosa? 
Idiota! Avresti dovuto 

uccidere Elia!



Ma questo Dio ha 
risposto con il fuoco. 
È stato un miracolo. I 
nostri sacerdoti erano 

impotenti. Tutto il popolo 
è tornato a Geova.



Ma, cara, 
cos’altro potevo 

fare? Avevo timore
del popolo.

Hai
ucciso i miei
sacerdoti.
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Devo 
andarmene.

Nessun miracolo 
proteggerà Elia dall’ira 

di Baal. 

Se non uccido 
Elia per questo, che 

gli dei facessero 
a me lo stesso e 

anche di piu’.



Elia si dimenticò di
confidare in Dio e scappò 

per mettersi in salvo.

1 Re 19:4, 8-12



O Dio, non ne posso 
più. Fammi morire ora, prima 

che mi trovi Jezebel.

Mi vergogno di me stesso. 
Non ho saputo confidare in te. 
Non sono migliore dei miei padri

peccatori. Fammi morire.



Elia scappò nel deserto per 40
giorni e si nascose in una caverna
sul monte Sinai, lo stesso monte
su cui Mosè aveva ricevuto i dieci
comandamenti. Lì Dio gli parlò.



Esci e fermati 
sul monte davanti 

all’Eterno.

Elia, cosa stai
facendo qui?

Tutti hanno 
abbandonato le tue 
leggi, tranne me. I 

tuoi profeti sono stati 
uccisi. Sono rimasto io

solo ad adorarti e 
cercano di togliermi 

la vita.



Elia si mise davanti 
a Dio e giunse un 

forte vento, ma Dio 
non era nel vento.

Poi arrivò un 
terremoto, ma l’Eterno 
non era nel terremoto.

Infine apparì un fuoco, ma 
Dio non era nel fuoco.

Dio stava cercando di 
dimostrare a Elia che era 

molto più terribile di Jezebel.1 Re 19:12-21



Quando il vento, il terremoto e il fuoco 
cessarono, Elia udì Dio parlare con una 
voce che era come un dolce sussurro. 

Dio fece ad Elia la stessa domanda: Elijah, what 
are you doing 

here?

Elia non aveva imparato 
niente. Si stava ancora 
compiangendo e quindi 

rispose come prima. Tutti hanno 
abbandonato le tue 

leggi, tranne me. I tuoi 
profeti sono stati uccisi. 
Sono rimasto io solo ad 

adorarti e cercano di 
togliermi la vita.



Tu non lo sai, ma in Israele 
ci sono 7000 uomini che non si 

sono inchinati davanti alle statue 
di Baal e che non hanno baciato i 

suoi piedi. Ora va’. Tutta la famiglia 
di Achab morirà. 

Va bene, se così vuoi,
va’ e ungi Eliseo, affinché 
egli prenda il tuo posto 

come mio profeta.



Elia trovò Eliseo
mentre arava con i
suoi buoi e lo unse
perché diventasse

un profeta.

Il Signore 
ha detto che tu 

devi essere il suo 
profeta. Sacrificherò i 

miei buoi al Signore 
e ti seguirò subito.

1 Re 19:12-21



Accanto al palazzo di Achab 
c’era una vigna di proprietà 
di Naboth. Achab guardava

spesso fuori dalla 
finestra, ne ammirava la 

bellezza, desiderando che
fosse sua. Più ci pensava, più 

voleva la proprietà del vicino.
Il comandamento dice: “non 

desiderare le cose d’altri”, ma
Achab non osservava 
la parola di Geova.



Achab aveva
molti soldi,
così decise
di comprare

la vigna.

Dio non lo avrebbe 
permesso.

Vendimi la vigna. 
È proprio accanto a 

casa mia. Te ne darò una 
migliore da qualche 

altra parte.



Questa proprietà appartiene 
alla mia famiglia da oltre 500 
anni. La legge ci comanda di non 
vendere la nostra terra al di 

fuori della famiglia.



Dimmi, mio 
caro, perché non 
mangi? Perché sei 

così triste?

Perché 
Naboth non 

vuole vendermi 
la vigna.

Esodo 20:17; 1 Re 21:1-7



Tu sei il re. Hai 
il potere di fare quello 

che ti pare. Non permettere 
che un umile contadino ti 
impedisca di essere felice. 

Ti farò avere la vigna.



Vi darò altri soldi 
quando il lavoro sarà concluso. 

Ora tenete chiusa la bocca o 
potreste ricevere lo stesso 

trattamento.



La legge di Mosè dice: “Non
farai falsa testimonianza
contro il tuo prossimo”.
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Presero Naboth 
e lo uccisero.

Sì, ha detto 
che il re deve 

morire.

E ha detto che 
Dio manda dei demoni 

a impossessarsi 
del re.

Allora merita
la morte.

Eccolo.
È lui.



Jezebel sapeva che il suo dio, Baal, non 
aveva occhi per vedere, ma c’è un Dio in cielo 

che vede ogni azione e non dimentica mai.

Ecco, 
caro. Ora hai 

la tua vigna. Non 
si può andare 

avanti in questo 
mondo, senza 

essere spietati. 
Solo i forti 

sopravvivono.
È meravigliosa,

no? Me la merito,
vero?

1 Re 21:17-26



Elia, Achab è
andato alla vigna

per impossessarsene.
Va’ a incontrarlo lì.
Riferiscigli le mie

parole.



Il mio nemico mi 
ha trovato qui?

Achab, Dio mi ha mandato 
per dirti che hai ucciso un 

uomo innocente e hai preso la 
sua proprietà. Per questo e per gli 

altri tuoi peccati, nello stesso 
luogo in cui i cani hanno leccato il 
sangue di Naboth, leccheranno il 

tuo sangue.



Non ti puoi nascondere da Dio. 
Poiché hai scambiato la tua anima con 

dei possedimenti, Dio porterà sventura 
su tutta la tua famiglia. I tuoi figli e 
parenti moriranno, anche i più piccoli.

Hai provocato l’ira di 
Dio. I cani sbraneranno 

Jezebel vicino alle mura di 
casa tua. Quando un membro 
della tua famiglia morirà in 

città, i cani mangeranno la sua 
carne. Se moriranno nel campo, 

gli avvoltoi li mangeranno. 
Nessuno verrà seppellito 

con onore.



Questa
è la parola
di Dio. Così
avverrà.

Ti prego,
inizierÒ a fare

sacrifici a
Geova.

1 Re 21:27, 22:6-22



Pensi che lo 
spirito di Geova abbia 

lasciato me per 
parlare a te?

Achab ora offriva 
sacrifici a Geova, ma 

non gli obbediva 
con un cuore puro.



Qualche tempo dopo i falsi 
profeti consigliarono il re Achab 
riguardo a una questione militare.

Va’ a combattere 
contro Ramoth di 

Galaad e Dio ti darà 
una grande vittoria.

Tutti i profeti 
sono d’accordo?



Re Achab, Geova mi ha parlato. Andrai 
a Ramoth di Galaad e lì sarai 

ucciso in battaglia.

Non ascoltare Mikaiah. 
Non è il solo profeta di 

Geova. Siamo 400 profeti e 
tutti diciamo che ci saranno 
grandi ricchezze e successi 

a Ramoth di Galaad.

Odio Mikaiah. Qualsiasi
cosa dica è sempre negativa.



Re Achab, hai fatto cose malvagie agli 
occhi di Dio. Consulti falsi profeti che 
accettano denaro per i loro servizi.

Raccontano bugie. 



Ho visto Dio seduto sul trono e tutti gli angeli 
del cielo stavano davanti a Lui. Egli chiese: “Da 

quando Elia ha detto ad Achab che sarebbe morto, 
egli è stato molto attento a non correre pericoli. 

Bisogna persuaderlo ad andare in battaglia. Chi 
lo convincerà a combattere a Ramoth di 

Galaad, dove morirà?

Ci fu chi rispose in 
un modo e chi in un altro. 
Dopo varie discussioni un 

angelo fece un passo 
avanti e disse:



È una fantastica
idea. Prediranno che

vincerà, ma quando sarà
in battaglia, farò sì che

muoia. Va’, allora!

Ho un’idea che 
funzionerà. Uscirò 

e sarò uno spirito di 
menzogna in bocca a tutti 

i suoi falsi profeti. Gli 
dirò che Achab dovrebbe 

andare in battaglia.

1 Re 22:24-30
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Saprai chi ha lo 
spirito di Geova il giorno in 
cui andrai a nasconderti in 

una stanza interna per paura 
di perdere la vita.

Cos’è questa? 
Un’altra profezia? AH!



Mettete quest’uomo in prigione e 
dategli da mangiare solo lo stretto 
necessario per tenerlo in vita, finché 

non tornerò dalla battaglia. Poi 
lo uccideremo.

Se ritornerai vivo
dalla battaglia, allora

sono un falso profeta e
meriterei la morte.



È stata 
una buona idea 
travestirti da 

soldato semplice. 
Non sapranno mai 

che sei il re. I nostri 
uomini stanno 

combattendo bene. 
Non vedo l’ora di 
vedere la faccia 
di quel profeta, 

quando
ritornerai 

vivo.

Sì, è 
quest’armatura 

mi proteggerà da 
qualsiasi freccia.

1 Re 22:34



Un soldato scoccò una freccia
in aria, senza mirare a nessuno
in particolare, sperando solo
di colpire uno dei suoi nemici.
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Fa’ in fretta! 
Sto perdendo 
molto sangue.

1 Re 22:37-38; 2 Re 9:8-10

J-*+-
,0)3%



Temo che 
sia morto.

La freccia ha 
colpito l’unico punto 
che non era protetto 

dall’armatura. Credo che 
fosse il suo momento 

di morire.
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Mettete il suo corpo 
nella vigna di Naboth, finché 

non avremo tempo di occuparci 
di lui adeguatamente.



Proprio come Elia aveva detto,
i cani leccarono il sangue di

Achab, proprio sotto la finestra
di Jezebel. Era il primo della sua

casa; altri sarebbero seguiti.



Dopo aver lavato il sangue 
dal carro di Achab, il 

soldato tornò al palazzo.

Dov’è il re Achab? 
Sta festeggiando la 

sua vittoria?

2 Re 9:30



Buffone! Tu non sei un profeta di
Dio. Sei un bugiardo! Achab è morto, 
proprio come Mikaiah, il profeta di 

Geova, aveva dichiarato.

Ma non può 
essere. Tutti gli 

uomini di fede erano 
d’accordo. Achab 
doveva vincere.

Non tutti.
Non Mikaiah, che tu hai

schiaffeggiato e messo in
prigione. Quando il popolo lo

saprà, vorrà la tua testa.



Sei libero di
andare. Achab è

morto. 

Sì, lo so e sicuramente 
i cani hanno leccato il suo 

sangue, come Dio aveva detto. 
Jezebel sarà la prossima e poi 

toccherà a tutti i parenti di 
Achab. Dio ha parlato.



Devo 
nascondermi.



Oh, no! Mikaiah disse
che avrei saputo chi aveva

lo spirito di Dio il giorno in
cui mi sarei nascosto in una

piccola stanza interna.



I figli di Achab avrebbero regnato al
suo posto e Jezebel sarebbe rimasta la
regina ancora per dodici anni. Israele

avrebbe continuato ad adorare falsi dei
e a non osservare i comandamenti di Dio.

Dio parlò contro la casa di Achab, 
dicendo: “Il tempo è arrivato. Tutta 
la famiglia di Achab perirà, anche 

i più piccoli. Nessuno resterà 
vivo. Jezebel verrà sbranata dai 
cani e non ci sarà nessuno che 
la piangerà o che la seppellirà”.



Devo 
truccarmi per essere 

attraente agli occhi del 
generale Jehu, quando 
tornerà dalla battaglia.

12 anni dopo.

2 Re 9:32-33



Starò qui, in 
modo che vedano 
che comando io.



Chi è 
dalla mia 

parte?



Noi siamo 
con te, 

generale.

Allora buttate 
giù Jezebel!

Non potete 
farlo. Io sono 

la regina.
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Lasciate
lì il corpo.



I cani divorarono Jezebel e 
leccarono il suo sangue proprio 

sullo stesso punto in cui 
leccarono il sangue di suo marito.
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Ma i cani non vollero mangiare 
le sue mani, che si erano 

sporcate di tante malvagità.

Proprio come i profeti avevano 
detto, i restanti figli di Achab 
vennero uccisi dalla gente 
della città, finché della sua 
famiglia non rimase nessuno.

Quelli che morirono nei campi furono divorati 
dagli avvoltoi, mentre quelli che morirono 
in città furono sbranati dai cani, senza che 
ne rimanesse alcun resto da seppellire. In 

verita’ il prezzo del peccato e’ la morte.
2 Re 2:3-7



Mentre Elia pregava, dei giovani 
profeti raggiunsero Eliseo 
per portargli un messaggio.

Dio ha parlato 
ad alcuni dei giovani 

profeti. Sai che oggi il tuo 
signore Elia sarà portato 

in cielo?

Sì, Dio l’ha 
detto anche a me, 
ma state zitti, non 

dite altro.



Eliseo, tu sta’ 
qui. Farò un viaggio 

a Gerico.

Sì, proprio 
come Mosè.



Sapevate che il 
vostro signore Elia oggi 
sarà assunto in Cielo?

Sì, lo so. Ora però non ci 
disturbare. Tienilo per te. Non 

devo perderlo di vista.



Resta qui a Gerico. 
Devo fare un breve viaggio 
lungo il fiume Giordano.

Com’e’ vero che 
Dio vive e tu vivi, io non 

ti lascerò.



Ecco quei 
giovani profeti 
che ci seguono 

di nuovo.

Come 
attraverseremo 

il fiume? L’acqua è 
cresciuta molto 

oggi.
Su terra 
asciutta.

2 Re 2:8-11



Ahh!

Hai visto? 
Le acque si sono 

divise per lasciarli 
passare. !"##$

Non me lo 
sarei perso 
per nulla al 

mondo.

Magari i profeti di Baal 
avessero potuto vederlo!

Sì, proprio 
come Mosè.



Cosa vorresti
che facessi

per te prima di
andarmene?

Dammi
il doppio dello

spirito di Dio che
dimora in te.

Hai chiesto una 
cosa difficile, ma 

ciò ti sarà concesso, 
se mi vedrai quando 
sarò portato su in 

cielo.



Il 
carro 
di Dio!

E un turbine!

2 Re 2:11-13



Il carro di
fuoco separò
Elia da Eliseo.
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Elia salì al cielo
in un turbine.



Poi tutto tornò 
calmo. Elia ora era 
alla presenza di Dio.

Tutto ciò
che rimane di

lui è il mantello
che usò per
dividere le

acque.

2 Re 2:14-16



Dov’è il 
Dio di Elia?



Lo spirito di 
Elia si è posato su

Eliseo! 

Accidenti!
Che giornata!
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Eliseo continuò a compiere
miracoli, il doppio di Elia. Era

fedele a Dio, ma il popolo
non intendeva abbandonare
completamente l’idolatria.

Dov’è 
andato Elia?

Non 
serve. È 

andato in 
cielo.2 Re 2:14-16

Dobbiamo
andare a
cercarlo.
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